
VILLA REZZONICO – BASSANO DEL GRAPPA 
SABATO 17 OTTOBRE 2026

Giuseppe Busnardo (Bassano del Grappa)
Stefano Dominici (Università di Firenze)
Alessandro Minelli (Università di Padova)

INIZIATIVA A CURA DI:

fino ad esaurimento dei posti disponibili

GIAMBATTISTA BROCCHI (1772 - 1826)  
E LA STORIA DELLA TERRA

TRA LAMARCK E DARWIN

Giornata di studi in occasione dei 200 anni 
della morte del naturalista bassanese.

PRENOTAZIONE CONSIGLIATA
A PARTIRE DAL 15 SETTEMBRE 2026
villacarezzonico@gmail.com

In Villa Rezzonico è presente un servizio bar ristorante

È prevista la pubblicazione degli atti
della giornata di studio a cura del Comitato
per la storia della città di Bassano del Grappa

Segreteria scientifica
Giuseppe Busnardo 
giuseppebusnardo49@gmail.com
330400160

Segreteria logistica e info
Francesca Finco 
villacarezzonico@gmail.com
3201612543
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12.30  
PAUSA PRANZO

14.30  
SESSIONE DEL POMERIGGIO

09.30  
SESSIONE DEL MATTINO

09.15  
SALUTO DELLE AUTORITÀ

EZIO VACCARI
(Università dell’Insubria, Varese)
La struttura delle montagne negli studi di 
Giambattista Brocchi

GUIDO ROGHI
(Centro Nazionale delle Ricerche, CNR)
Giambattista Brocchi e la memoria 
mineralogica della Val di Fassa (1811):
di una cristallizzazione universale proposta e 
ritrattata

STEFANO DOMINICI
(Università di Firenze)
Dal Mediterraneo al Mar Rosso:
distribuzione e storia delle specie
secondo Brocchi

Il 23 settembre 1826 il naturalista bassanese 
Giambattista Brocchi moriva improvvisamente
a Karthoum, l’attuale capitale del Sudan, forse a poche 
settimane dalla conclusione della sua straordinaria 
avventura esplorativa che, dall’autunno 1822, lo aveva 
portato attraverso molte regioni dell’ Asia  minore e 
dell’Egitto. A 200 anni da questa tragica sorte, la città 
di Bassano celebra con una giornata di studi il suo 
figlio illustre per l’eredità scientifica e culturale affidata 
ai suoi scritti e alle collezioni naturalistiche e per aver 
fondato con i suoi lasciti il Museo e la Biblioteca civica del 
suo paese natale.

“FORSE LA CRITICA INGLESE NON HA MAI 
PARLATO CON TANTO FAVORE 
DI UN’OPERA NON INGLESE E OVUNQUE 
HO SENTITO PARLARE DI VOI IN GERMANIA, 
IN INGHILTERRA, IN FRANCIA”. 

Con queste parole nel 1817 il botanico Alberto Parolini 
aveva raccontato all’amico Giambattista Brocchi 
l’accoglienza riservata in Europa alla sua “Conchiologia 
fossile subappennina” che era stata pubblicata a Milano 
nel 1814. Oggi, queste parole evocative ci restituiscono 
la grandezza del naturalista bassanese che è considerato 
uno dei fondatori della paleontologia moderna,
un precursore della biologia evoluzionistica
e una delle massime glorie della geologia italiana.

La giornata di studi, che qui presentiamo, vuole portare 
contributi inediti sull’originale visione della natura e 
della storia della terra che collocano Giambattista 
Brocchi tra i protagonisti del dibattito scientifico 
di inizio Ottocento, soprattutto con la sua originale idea 
sulla storia delle specie (ciascuna delle quali, allo stesso 
modo degli individui, ha un limitato tempo di vita, 
implicando la possibilità di generare nuove specie) che, 
assieme alla visione trasformista di Lamarck, ispirerà le 
riflessioni che Darwin andava facendo durante il viaggio 
del Beagle. 

MARIACRISTINA VILLANI, ROSSELLA MARCUCCI 
(Università di Padova)
L’impronta di Giambattista Brocchi nell’erbario dell’Orto 
botanico di Padova

ANDREA TAGLIAPIETRA (Bassano del Grappa)
Giambattista Brocchi e l’Orto botanico di Brescia: 1801-1808

PAOLO MIETTO (Università di Padova)
La collezione geopaleontologica e mineralogica Brocchi 
Parolini del Museo Civico di Bassano del Grappa

MORENO CLEMENTI (Padova)
Note sulle raccolte di Acerbi e Brocchi negli erbari 
di Pisa e Ginevra

STEFANO DOMINICI (Università di Firenze),
FABIO FRANCESCHI (Museo di Storia Naturale 
di Milano)
I tipi della Conchiologia Fossile Subappennina (1814) 
conservati al Museo di Storia Naturale di Milano

GIANLUCA NICOLELLA, AGNESE TILIA
(Sapienza Università di Roma)
Le tracce di Giambattista Brocchi nell’erbario di Roma

GIUSEPPE BUSNARDO (Bassano del Grappa)
Trovare un ordine, considerazioni sugli appunti di botanica 
descrittiva e sistematica presenti nel fondo manoscritti della 
Biblioteca Civica di Bassano del Grappa

STEFANO PAGLIANTINI
(Biblioteca Civica di Bassano del Grappa)
Nella fucina di Brocchi: lettere, studi e abbozzi.
Un'esplorazione del fondo epistolare e manoscritto 
conservato nella Biblioteca Civica di Bassano del Grappa

FRANCESCO BERTI (Università di Padova)
Fonti inedite per il Giornale delle osservazioni fatte 
ne’ viaggi in Egitto, nella Siria e nella Nubia di 
GiamBattista Brocchi

Giambattista Brocchi:
la visione della natura
Modera Alessandro Minelli (Università di Padova)

Giambattista Brocchi: 
documenti, carteggi, collezioni
Modera Elena Canadelli (Università di Padova)

Completerà la giornata una ricognizione critica, 
mai effettuata prima di oggi, delle sue collezioni e dei 
suoi manoscritti: un prezioso materiale che, oltre a quanto 
conservato nella sua città natale, si trova oggi disperso 
in più sedi museali e universitarie.
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